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 Corso di formazione per operatori Migrantes - “Linee di pastorale migratoria” 
(Roma,  24 - 27 giugno 2014) 

 

Inizierà domani,  24 giugno, a Roma, presso la Domus Pacis Torre Rossa Park (via Torre Rossa, 94) 
il corso di formazione su “Linee di pastorale migratoria”, organizzato dalla Fondazione Migrantes.  

Il corso è destinato ai direttori Migrantes regionali e diocesani di recente nomina e ai loro collabora-
tori, ai cappellani etnici e ai cappellani italiani al servizio delle diocesi italiane  ed estere e che de-
vono perfezionare il loro percorso di conoscenza della pastorale dei migranti e degli itineranti (im-
migrati, emigrati, richiedenti asilo e rifugiati, rom e sinti, gente dello spettacolo viaggiante).  

Circa 50 sono gli iscritti provenienti da oltre 20 diocesi. Sono invitati a partecipare anche religiosi, 
religiose, laici impegnati nel volontariato e interessati alle migrazioni, studenti di teologia. Durante 
il corso verrà offerta una panoramica socio-pastorale delle migrazioni, una presentazione della Fon-
dazione Migrantes e della cura pastorale dei settori della mobilità umana, come pure i documenti 
della Chiesa sulle migrazioni.  

Tra i relatori, lo storico delle migrazioni Matteo Sanfilippo, padre Gabriele Bentoglio, Sottosegreta-
rio del Pontificio Consiglio per i Migranti e gli Itineranti, gli scalabriniani padre Sabbarese e Padre 
Skoda, mons. Pier Giorgio Saviola, già Direttore generale Migrantes. 

Aprirà i lavori, alle ore 15.00 di martedì 24 giugno, Mons. Gian Carlo Perego, Direttore generale 
Migrantes.  

“Alla luce dell’esortazione apostolica ‘ Evangelii gaudium’ di Papa Francesco, la preparazione di 
direttori e operatori pastorali, cappellani nel mondo delle migrazioni e della mobilità umana – spie-
ga mons. Perego - costituisce una risorsa importante per il lavoro pastorale, interculturale e sociale 
della Chiesa  in Italia, per costruire percorsi educativi e di evangelizzazione nuovi”. 

Roma, 23 giugno 2014 
 


